
LA GERUSALEMME CELESTE 
 

"L'Angelo...mi mostrò la città santa, 
Gerusalemme, che scendeva dal cielo, 
da Dio, risplendente della Gloria di 

Dio" (Ap. 21,10). Una città la cui bellezza  
va oltre le nostre comuni percezioni.  
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
> "In essa non vidi alcun tempio: 
     il Signore Dio, l'Onnipotente e l'Agnello sono il suo tempio"  
                                                                                                      (Ap. 21,22). 

> Il vivere di Dio accanto all'uomo ("Schekinah"), ha seguito nel corso 
   della storia sacra, diversi cambiamenti. 

 All'epoca dei primi Patriarchi (Abramo, Isacco, Giacobbe), non era 
conosciuto il "Tempio", ma esistevano soltanto luoghi sacri dove si 
invocava il nome di Jahvè, come a "Bethel". 

 In seguito, con Mosè e Giosuè, Il Signore ha concesso un Santuario 
portatile: è la famosa Arca dell'Alleanza!. 

 Salomone edificherà in Gerusalemme il primo grande Santuario. 

 Distrutto il Santuario di Gerusalemme; oggi il tempio è la Chiesa, 
Corpo mistico di Cristo, luogo Sacro dell'incontro con Dio. 

 Alla fine dei tempi, non vi sarà alcun tempio: "Il Signore 
Dio, l'Onnipotente  e l'Agnello sono il suo tempio" (v.22). 

Nell'Apocalisse l'immagine del tempio Celeste, si intreccia con 
quella del tempio Terrestre,  dove i fedeli rendono culto a Dio. 
Alla fine dei tempi, questa dualità non ci sarà più; 

i salvati vedranno Dio faccia a faccia, nella sua  
maestosa Santità. E' la Gerusalemme celeste! 

 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
 

"La città' celeste non ha bisogno della luce del sole, 
ne' della luce della luna: la Gloria di Dio la illumina e  

la sua lampada è l'Agnello"  (Ap. 21,23). 

  

Nelle prime pagine della Bibbia, abbiamo un movimento che all'inizio 
va dalla "pace" al "travaglio", inteso come sintesi di tutte le tristi 
conseguenze del peccato. L'Apocalisse, parla della storia che va dal 
"travaglio alla pace con Dio" e si conclude con una gioiosa Parola: 
        "AMEN (maranatha). Vieni. Signore Gesù" (Ap.22,20). 


